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Introduzione: la Chiesa comunità di vocati

La Chiesa… non finiremo mai di stupirci della ricchezza delle parole. Come sappiamo, chiesa deriva dal composto ek kaleo; chiamati da, con-vocati per. 
Fermiamoci all’idea di Chiesa come luogo di esperienza di Cristo Risorto e vivo, dove incontriamo “i fratelli di fede che Dio ci mette accanto per camminare con loro in una storia di Amore con Lui” (piano pastorale 81). 
Un amore che chiama (verità e speranza) e innamora (coraggio e fatica)

La dimensione vocante della Chiesa non si riduce al semplice devi venire, ma si apre al ti vengo incontro. 
Un amore che educa- armonizza- stabilizza- conforma
Ma l’amore non si ferma all’innamoramento. L’amore ama e amando tras-forma; in-forma; con-forma. 
La fiducia

Dalla comunione tra i dodici nasce la fiducia degli altri per i dodici, per la fiducia l’amore può educare. Ex ducere è accompagnare fuori e, per questo, bisogna creare ambienti di fiducia che permettano all’altro di uscire da sé, di fidarsi, di mettersi allo scoperto. 
Un amore che armonizza

Peccato che crea disarmonia, disunione, egoismo, frantumazione. La Chiesa è armonia di corpo, armonia di diversità, armonia di ciascuno in sé, di ciascuno con gli altri e in Dio. La catechesi è uno strumento di armonizzazione. 
Un amore che invia
L’amore, quello vero, non tiene a sé. La Chiesa è necessariamente missionaria, non solo nel senso che va verso l’altro per incontrare l’altro, ma anche nel senso che va verso l’altro per essere ed incontrare veramente sé stessa. 
1Cor 12-13.
In conclusione: perché Dio sia tutto in tutti 

Alimentare la preghiera, favorire l’incontro, formare alle relazioni significative, creare clima di fiducia, condividere, imbastire relazioni significative, scoprirsi missionari, alimentare la dimensione carismatica del battesimo, vivere lì’ascolto della Parola annunciarla con la semplicità della vita e la pienezza dell’umanità in Cristo… solo alcuni spunti perché l’esperienza di Chiesa sia esperienza dell’amore di Cristo. Non saremmo altrimenti Chiesa, non vivremmo altrimenti l’entusiasmante dono del Battesimo. L’annuncio e la liturgia non sarebbero che mere ripetizioni di formule svuotate dall’incontro col Cristo risorto che amandoci ci conforma a Lui per poter essere collaboratori del suo amare e così trasformare il mondo perché Dio sia tutto in tutti (1Cor 15,28) e ogni cosa possa essere ricapitolata in Lui.
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